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La conoscenza del tessuto produttivo e dei rischi che il lavoro può comportare è la base per la programmazione degli 
interventi di prevenzione da parte di tutti gli attori in gioco: imprenditori, organizzazioni sindacali, lavoratori, 
professionisti della prevenzione, dei servizi aziendali e dei servizi del Servizio Sanitario Nazionale. 

Il legislatore, conscio della necessità di creare un solido flusso di dati al servizio della prevenzione, aveva previsto, con il 
D.Lgs. 81/08, all’art. 8, la nascita di un vero e proprio Sistema 
Informativo Nazionale per la Prevenzione “… al fine di fornire dati 
utili per orientare, programmare, pianificare e valutare l’efficacia 
della attività di prevenzione degli infortuni e delle malattie 
professionali, relativamente ai lavoratori iscritti e non iscritti agli 
enti assicurativi pubblici, e per indirizzare le attività di vigilanza, 
attraverso l’utilizzo integrato delle informazioni disponibili negli 
attuali sistemi informativi, anche tramite l’integrazione di specifici 
archivi e la creazione di banche dati unificate”.  
A 10 anni di distanza il SINP, inteso come flusso dinamico e 
interattivo di dati afferenti da più soggetti, non è ancora nato ed è 
ben lontano dal nascere. 
I dati oggi a disposizione, consistenti essenzialmente nella Banca 
Dati Statistica INAIL, nei ”Flussi informativi” e negli open data, sono 
un indicatore efficace per alcune categorie, inadeguato per altre; 
sono rappresentativi delle realtà produttive più strutturate, meno per agricoltura, microimprese e imprese individuali, 
dove peraltro il fenomeno infortunistico è più grave. 

In particolare per l’agricoltura non si dispone di un denominatore che consenta di costruire indicatori di incidenza 
infortunistica se non ricorrendo a dati INPS di non facile intepretazione. 
Molti dei dati necessari per il SINP ai fini del coordinamento degli interventi di prevenzione tra i diversi enti coinvolti 
sono presenti negli archivi dell’INPS (anagrafi aziendali e ore lavorate, storie professionali dei singoli lavoratori), delle 
strutture del SSN (es. SDO da incrociare con le storie lavorative, risultati dei controlli), in altri ministeri (banca dati AGEA 
su agricoltura, registro delle segnalazioni di macchine non conformi ai R.E.S., …) 
I dati dei flussi informativi non permettono, inoltre, ad oggi, una facile lettura delle dinamiche di accadimento per un loro 
puntuale monitoraggio, essenziale per valutare l’efficacia degli interventi di contrasto, almeno rispetto agli eventi più 
gravi, frequenti e facilmente prevenibili. Occorre invece monitorare i risultati degli interventi per valutarne l’efficacia, 
disponendo di strumenti di rilevazione più diretta del rischio e di flussi informativi in grado di analizzare 
tempestivamente i risultati. Più avanti, nella parte dedicata alle dinamiche di accadimento, si tenterà per la prima volta 
un’analisi apripista: sicuramente perfettibile, ma pur sempre un’analisi di dinamiche.  
Il settore agricolo. La composizione aziendale 
Settore caratterizzato da prevalenza lavoro autonomo e da dimensioni aziendali tuttora assai ridotte. Al censimento 2010 
risultavano 1600.000 aziende agricole; di queste 217500 con prevalente attività di allevamento. Tra il 2000 e il 2010, in 
continuità con una tendenza in atto già da un cinquantennio, si è assistito a una importante riduzione numerica della 
aziende, senza che ciò comportasse una significativa riduzione della SAU e dei capi allevati.  

Aziende  Allevamenti 
2000 2010  2000 2010 

2.400.000 1.600.000  370.356 217.449 
(SAU – 2,5%)  (UBA invariate) 

Il settore è inoltre caratterizzato dal grande frazionamento delle imprese: metà (800.000 circa) denunciano meno di 50 
gg/anno di lavoro. 

Censimento 2010 aziende      51-500 
gg/anno 

aziende        > 500 
gg/anno 

Aziende soggette a 
controllo 

Italia 753.188 105.325 858.513 
Solo poco più di 100.000 aziende superano le 500 giornate lavorative annue, corrispondenti grosso modo a 3 addetti 
equivalenti. La netta prevalenza lavoratori autonomi porta con sé una forte componente di lavoratori anziani. Anche 
successivamente è continuato il processo di concentrazione aziendale; al 2016 secondo ISTAT le imprese sono 1.145.705 
con un riduzione del 29,5% sul 2010, ma con un aumento delle giornata lavorate pari al 13%, e con un 72% di forza lavoro 
composta da autonomi e familiari. 
 
Andamento infortunistico in agricoltura negli anni 2010-2018 
Già dal 2010 con due successivi piani nazionali si interviene in modo sistematico e programmato in agricoltura, 
coinvolgendo per molti aspetti, ivi compresi i contenuti della vigilanza, le parti sociali e le loro organizzazioni. Gli infortuni 
denunciati segnalano in molte regioni una diffusa riduzione numerica, con punte in alcuni territori, a testimonianza 

 



dell’assiduo e proficuo lavoro di prevenzione svolto negli anni nel quadro del piano nazionale di prevenzione in 
agricoltura e selvicoltura. 

Al di là del numero degli infortuni denunciati è interessante conoscere gli infortuni riconosciuti e analizzarli per tipologia, 
per concentrarsi su quelli “in occasione di lavoro”.  
Quanti sono gli infortuni riconosciuti accaduti in occasione di lavoro, soggetti a denuncia obbligatoria? 
Nella tabella seguente si è evidenziata in grassetto la frazione di carico infortunistico su cui maggiormente dovrebbero 
incidere gli interventi di prevenzione, escludendo dal conteggio gli infortuni non riconosciuti, gli infortuni in franchigia e 
gli infortuni in itinere: 

Anno 2010 2011 2012 2013 2014 2015 2016 2017 2018 ∆% * 
Denunciati  50.234   47.084   42.919   40.334   39.175   38.022   36.215   34.413   33.637  -33% 
Riconosciuti  41.541   38.608   35.073   32.663   31.757   30.507   28.810   27.231   25.635  -38% 
In itinere  1.330   1.330   1.227   1.367   1.356   1.354   1.387   1.424   1.575  18% 
Occasione di lavoro  40.407   37.449   34.058   31.669   30.809   29.610   27.875   26.279   24.657  -39% 
Franchigia  2.880   2.863   2.687   2.660   2.423   2.349   2.259   2.047   2.207  -23% 
Negativi  5.741   5.553   5.098   4.946   4.947   5.092   5.021   4.935   4.936  -14% 
∆% Occ lavoro / Den. -19,6% 20,5% 20,6% 21,5% 21,4% -22,1% -23,0% -23,6% -26,7%  

* ∆% è la differenza percentuale fra il valore del 2010 e quello del 2018 
 

 

Si nota uno scarto crescente negli anni, fra gli infortuni denunciati e quelli riconosciuti in occasione di lavoro, che si 
avvicina ormai a un quarto del totale; l’aumento appare legato in buona parte al peso proporzionalmente crescente degli 
infortuni in itinere, ma anche a una leggera flessione dei riconoscimenti. 

La riduzione degli infortuni riconosciuti in occasione di lavoro appare significativa, pari a -39,1 % in 9 anni, con una 
riduzione media annua negli anni di piano di più del 4%. 

Gli obiettivi del Piano Nazionale Prevenzione (PNP) 
L’obiettivo generale per gli infortuni del PNP è la diminuzione del 10% del tasso degli infortuni gravi, mentre quello per 
l’Agricoltura prevede come parametro solo un numero assoluto, cioè la diminuzione del 10% degli infortuni gravi 
riconosciuti dall’Inail nell’anno 2012 (Baseline). Per infortunio grave si intende quello riconosciuto che ha comportato 
un’assenza dal lavoro di più di 40 giorni oppure un’invalidità permanente o la morte.1  Nel grafico che segue c’è la sintesi 
dei risultati complessivi italiani che vede una diminuzione del ben 25% degli infortuni gravi. 

 
L’obiettivo del Piano Nazionale è raggiunto anche da tutte le regioni singolarmente ad eccezione di Puglia e Sicilia: 

 
1 Il PNP, forse per un errore materiale, prevedeva di considerare le sole invalidità “indennizzate” dall’Inail cioè solo quelle con grado 
maggiore del 5%. Questo è scorretto, perché l’Inail definisce come indennizzati anche infortuni lievi, ma accaduti a lavoratori con 
invalidità indennizzabili pregresse. Nei Flussi Informativi l’errore è stato corretto nel calcolo degli anni successivi al 2012 (baseline). In 
questa sede si terranno in considerazione tutti gli infortuni gravi, sia per semplicità che per il rispetto della ratio del Piano. 
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Regione 2012 2014 2015 2016 2017 2018 Risultato 
Abruzzo                686                 631                 599                           534                 489                   389  -43% 
Basilicata                266                 270                 289                           281                 286                   208  -22% 
Calabria                498                 484                 450                           484                 475                   375  -25% 
Campania                630                 552                 503                           473                 480                   435  -31% 
Emilia Romagna            1.480             1.491             1.467                        1.326             1.271               1.192  -19% 
Friuli Venezia Giulia                196                 158                 188                           208                 150                   130  -34% 
Lazio                554                 487                 469                           414                 413                   384  -31% 
Liguria                200                 187                 240                           184                 202                   166  -17% 
Lombardia                973                 954                 816                           822                 794                   684  -30% 
Marche                715                 635                 630                           587                 518                   479  -33% 
Molise                150                 141                 128                           127                 119                   115  -23% 
Piemonte            1.057                 864                 870                           779                 699                   612  -42% 
Puglia                789                 791                 807                           868                 766                   752  -5% 
Sardegna                680                 709                 661                           644                 645                   525  -23% 
Sicilia                831                 802                 790                           844                 860                   789  -5% 
Toscana            1.119             1.155             1.142                           990             1.005                   890  -20% 
Trentino Alto Adige                673                 669                 581                           565                 586                   509  -24% 
Umbria                401                 360                 367                           345                 339                   278  -31% 
Valle D'Aosta                  41                   38                   50                              24                   24                     25  -39% 
Veneto                992                 936                 927                           814                 803                   769  -22% 
Italia          12.931           12.314           11.974                     11.313           10.924               9.706  -25% 

Il dato è anche più interessante se analizzato sempre per regioni e province autonome, ma confrontando anche i periodi 
antecedenti il PNP. In alcune regioni si nota un balzo negli anni di piano in particolare in quelle che hanno avviato 
un’attività sistematica di controllo con la realizzazione del piano 2010-2013; al contrario in regioni in cui già in 
precedenza esisteva un intervento sistematico non si notano grandi variazioni, pur in un trend che continua a discendere 
(Lombardia, Veneto, Emilia, Toscana). 

Ciò dimostra che, accanto a una quota refrattaria, parte del mondo agricolo con maggiore capacità imprenditoriale 
recepisce e fa proprie le indicazioni di prevenzione; di ciò si è avuto riscontro negli anni in vigilanza. 

Di seguito la tabella che confronta tre periodi temporali diversi: 

Elaborazione da Banca 
Dati Statistica INAIL 

∆% annuo         
2007-2009 

∆ % annuo       
2010-2015 

∆ %  annuo         
2010-2018 

∆ % annuo          
2010-2018 

 Piemonte -0,75 -7,37 -6,73 -53,84 
Valle d’Aosta -7,08 -7,79 -5,73 -45,84 
Lombardia -4,1 -3,4 -4,54 -36,32 
Bolzano 1,05 -0,71 -2,91 -28,48 
Trento -5,53 -1,21 -1,48 -11,84 
Veneto -3,77 -4,58 -4,59 -36,72 
Friuli–V. Giulia -4,3 -6,56 -4,63 -37,04 
Liguria -2,6 -4,45 -4,86 -38,88 
Emilia-Romagna -9,2 -4,58 -4,36 -34,88 
Toscana -4,2 -3,36 -4,10 -32,80 
Umbria -3,62 -6,33 -5,71 -45,68 
Marche -3,8 -5,38 -5,83 -46,64 
Lazio -4,99 -5,87 -5,49 -43,92 
Abruzzo 1,16 -4,17 -5,23 -41,84 
Molise -3,43 -5,42 -4,93 -39,44 
Campania -8,49 -4,48 -4,21 -33,68 
Puglia -5,6 -3,86 -3,36 -26,88 
Basilicata -0,18 -3,7 -5,18 -41,44 
Calabria -5,19 -3,55 -3,28 -26,24 
Sicilia -0,44 -3,34 -2,11 -16,88 
Sardegna -0,66 -4,42 -5,21 -41,68 
Italia -3,99 -4,4 -4,55 -36,40 

I dati non tengono conto però se non in piccola misura di quanto avviene nel mondo delle microimprese individuali e 
dell’hobbistica, dove più difficilmente penetrano le indicazioni di prevenzione. Ciò è ben testimoniato dai dati del 
Registro degli infortuni mortali e gravi, professionali e “non professionali”, la cui organizzazione e finalità è descritta 
nell’apposito articolo. 

L’incidenza e la gravità degli infortuni in agricoltura 
Si calcola vi sia circa 1 milione di addetti (equivalenti) in agricoltura, cui va aggiunto un numero non facilmente 
determinabile di “hobbisti” (meno del 50% del reddito da attività agricola), che però, all’ultimo censimento erano titolari 
di circa il 50% delle imprese. Vi sono inoltre numerosi lavoratori stagionali, per la maggior parte extracomunitari, spesso 
in condizioni drammatiche di irregolarità.  



Il denominatore 

Addetti rapportati ad anno 
stimati a partire dalla Denuncia 
di Manodopera Agricola Inps 
(DMAG) per regione e anno 

In base ai dati estratti 
dalla Banca Dati Statistica 
Inps si fa qui una stima 
degli addetti in 
agricoltura dal 2010 al 
2017, da utilizzare quale 
denominatore nel calcolo 
dei tassi infortunistici. Il 
denominatore è stato 
calcolato a partire dalla 
giornate lavorate 
risultanti dal DMAG 
(Denuncia di Manodopera 
Agricola), contando un 
addetto rapportato ad 

anno per ogni 300 giornate lavorate. Il risultato è una media di poco più di 800.000 lavoratori rapportati ad anno (circa 
350.000 dipendenti e 450.000 autonomi), che però sono meno dei 950.000 stimati dall’Istat. E’ possibile che la differenza 
sia dovuta alla mancata iscrizione all’Inps da parte di pensionati o lavoratori agricoli in via non prevalente. Rimane il fatto 
che il denominatore Inps è robusto, ma soprattutto di questo abbiamo il numeratore, che sono gli infortuni della 
Gestione Agricoltura dell’Inail (da non confondere con l’Agrindustria).  

Mediante un numeratore è possibile calcolare tassi di incidenza, cosa abbastanza nuova per il comparto Agricoltura. Nei 
Flussi Informativi Inail Regioni abbiamo un numeratore (gli infortuni) nella Gestione Agricoltura, ma non il relativo 
denominatore. Questo perché le imprese agricole non hanno l’obbligo di iscrizione all’Inail, ma sono assicurate tramite 
l’Inps che ha il compito di girare all’Inail una quota assicurativa. I dati delle imprese agricole dell’Inps sono allora l’esatto 
denominatore degli infortuni denunciati all’Inail, mentre non sappiamo se i dati Istat siano omogenei con il numeratore 
risultante da Inail. 

Numeratore (1): infortuni in occasione di lavoro riconosciuti da Inail 
DesReg 2010 2011 2012 2013 2014 2015 2016 2017 
Abruzzo 1.849 1.770 1.618 1.540 1.421 1.390 1.245 1.217 
Basilicata 778 696 613 603 622 577 552 559 
Calabria 932 892 892 776 760 758 839 778 
Campania 1.531 1.440 1.358 1.266 1.198 1.065 1.113 1.038 
Emilia Romagna 5.194 4.793 4.289 3.903 3.939 3.920 3.503 3.273 
Friuli Venezia Giulia 702 628 565 553 468 509 465 426 
Lazio 1.538 1.393 1.273 1.159 1.033 1.073 914 922 
Liguria 599 588 452 479 466 484 412 419 
Lombardia 3.451 3.233 2.981 2.848 2.792 2.537 2.436 2.330 
Marche 2.102 1.975 1.711 1.549 1.512 1.433 1.301 1.159 
Molise 494 460 428 403 382 319 327 273 
Piemonte 3.735 3.255 2.919 2.434 2.301 2.234 2.060 1.881 
Provincia di Bolzano 1.847 1.863 1.753 1.638 1.732 1.504 1.387 1.372 
Provincia di Trento 761 769 747 680 680 636 579 612 
Puglia 2.505 2.275 2.086 2.052 1.908 1.931 2.018 1.758 
Sardegna 2.058 1.898 1.693 1.161 1.214 1.049 967 944 
Sicilia 2.146 1.905 1.840 1.697 1.759 1.703 1.859 1.744 
Toscana 3.350 3.254 2.894 2.810 2.738 2.674 2.386 2.283 
Umbria 1.363 1.226 1.069 1.041 903 879 772 754 
Valle d'Aosta 133 124 113 92 85 101 64 65 
Veneto 3.335 3.009 2.763 2.586 2.512 2.465 2.274 2.147 
Italia 40.403 37.446 34.057 31.270 30.425 29.241 27.473 25.954 

Infortuni riconosciuti in occasione di lavoro: Gestione Inail Agricoltura  

Incidenza (1): tasso infortuni riconosciuti in occasione di lavoro per mille addetti equivalenti 
DesReg 2010 2011 2012 2013 2014 2015 2016 2017 
Abruzzo           87,6            84,9            78,7            76,4            71,7            70,6            63,7            62,2  
Basilicata           44,8            40,6            36,0            34,6            36,3            33,8            32,5            32,1  
Calabria           18,2            17,3            18,2            16,1            15,9            16,0            18,0            16,7  
Campania           27,7            26,6            25,6            24,1            23,2            20,9            21,8            20,1  
Emilia Romagna           65,8            60,0            53,8            49,7            50,1            50,1            44,7            41,4  
Friuli Venezia Giulia           51,7            46,5            42,0            41,2            35,0            38,0            34,4            30,5  
Lazio           40,8            36,9            33,5            30,9            27,7            28,7            23,9            23,4  
Liguria           48,4            48,2            37,8            40,6            40,6            42,8            36,7            37,1  
Lombardia           48,9            45,8            42,2            40,6            40,0            36,4            35,1            33,7  

Regione  2010 2011 2012 2013 2014 2015 2016 2017 
 Abruzzo  21.106  20.853  20.556  20.154  19.823  19.677  19.539  19.569  
 Basilicata  17.359  17.127  17.036  17.413  17.153  17.050  16.997  17.397  
 Calabria  51.223  51.457  48.886  48.257  47.845  47.338  46.714  46.661  
 Campania  55.284  54.162  52.976  52.478  51.541  51.077  51.045  51.623  
 Emilia Romagna  78.910  79.860  79.650  78.559  78.626  78.294  78.337  79.009  
 Friuli Venezia Giulia  13.570  13.518  13.450  13.408  13.356  13.387  13.536  13.986  
 Lazio  37.722  37.726  38.039  37.540  37.279  37.415  38.297  39.484  
 Liguria  12.371  12.207  11.966  11.784  11.492  11.306  11.230  11.290  
 Lombardia  70.634  70.659  70.589  70.195  69.884  69.682  69.314  69.223  
 Marche  22.905  22.674  22.403  22.145  21.818  21.606  21.410  20.998  
 Molise    9.161    8.845    8.679    8.268    7.930    7.777    7.718    7.610  
 Piemonte  64.657  64.045  63.373  62.837  62.340  62.049  61.931  61.854  
 Provincia di Bolzano  27.001  27.112  26.799  26.997  27.369  27.278  27.174  26.792  
 Provincia di Trento  12.919  13.022  13.180  13.198  13.508  13.718  13.934  13.482  
 Puglia  74.380  73.709  73.585  74.991  75.195  76.503  79.439  80.237  
 Sardegna  34.168  34.352  33.933  33.571  33.649  34.051  34.070  35.299  
 Sicilia  78.879  78.718  75.825  75.439  76.189  76.215  77.812  78.335  
 Toscana  50.786  50.511  50.001  49.857  49.544  50.087  50.415  50.634  
 Umbria  14.033  14.010  13.633  13.453  13.385  13.439  13.548  13.682  
 Valle d'Aosta    2.996    2.805    2.604    2.596    2.517    2.502    2.498    2.509  
 Veneto  70.750  70.397  70.270  71.317  71.518  71.740  72.317  73.084  
Italia 822.823  819.779  809.447  806.468  803.976  804.207  809.289  814.774  



Marche           91,8            87,1            76,4            69,9            69,3            66,3            60,8            55,2  
Molise           53,9            52,0            49,3            48,7            48,2            41,0            42,4            35,9  
Piemonte           57,8            50,8            46,1            38,7            36,9            36,0            33,3            30,4  
Provincia  di Bolzano           68,4            68,7            65,4            60,7            63,3            55,1            51,0            51,2  
Provincia di Trento           58,9            59,1            56,7            51,5            50,3            46,4            41,6            45,4  
Puglia           33,7            30,9            28,3            27,4            25,4            25,2            25,4            21,9  
Sardegna           60,2            55,3            49,9            34,6            36,1            30,8            28,4            26,7  
Sicilia           27,2            24,2            24,3            22,5            23,1            22,3            23,9            22,3  
Toscana           66,0            64,4            57,9            56,4            55,3            53,4            47,3            45,1  
Umbria           97,1            87,5            78,4            77,4            67,5            65,4            57,0            55,1  
Valle d'Aosta           44,4            44,2            43,4            35,4            33,8            40,4            25,6            25,9  
Veneto           47,1            42,7            39,3            36,3            35,1            34,4            31,4            29,4  
Italia           49,1            45,7            42,1            38,8            37,8            36,4            33,9            31,9  

Incidenza per mille addetti/anno di infortuni in occasione di lavoro riconosciuti per regione e anno 

 

 
Numeratore (2): infortuni gravi T40 in occasione di lavoro 

Regione 2010 2011 2012 2013 2014 2015 2016 2017 
Abruzzo 660  706  686  646  631  599  534  489  
Basilicata 243  298  266  256  270  289  281  286  
Calabria 511  476  498  421  484  450  484  475  
Campania 610  576  630  573  552  503  473  480  
Emilia Romagna 1.864  1.711  1.480  1.452  1.491  1.467  1.326  1.271  
Friuli Venezia Giulia 244  210  196  196  158  188  208  150  
Lazio 631  561  554  531  487  469  414  413  
Liguria 236  220  200  201  187  240  184  202  
Lombardia 1.030  983  973  899  954  816  822  794  
Marche 841  829  715  672  635  630  587  518  
Molise 173  188  150  151  141  128  127  119  
Piemonte 1.320  1.136  1.057  925  864  870  779  699  
Provincia di Bolzano 495  453  445  445  463  369  380  396  
Provincia di Trento 262  231  228  219  206  212  185  190  
Puglia 893  833  789  832  791  807  868  766  
Sardegna 903  753  680  495  505  482  432  453  
Sicilia 972  893  831  809  802  790  844  860  
Toscana 1.310  1.240  1.119  1.221  1.155  1.142  990  1.005  
Umbria 503  457  401  427  360  367  345  339  
Valle d'Aosta   47    45    41    39    38    50    24    24  
Veneto 1.139  1.015  992  937  936  927  814  803  
Italia 16.897  15.825  14.943  14.360  14.124  13.810  13.117  12.749  

Infortuni gravi T40 (con assenza > 40 giorni oppure un’invalidità permanente o morte) per regione e anno 

Incidenza (2): tasso infortuni gravi T40 in occasione di lavoro per mille addetti equivalenti 
Regione 2010 2011 2012 2013 2014 2015 2016 2017 
Abruzzo  31,3   33,9   33,4   32,1   31,8   30,4   27,3   25,0  
Basilicata  14,0   17,4   15,6   14,7   15,7   17,0   16,5   16,4  
Calabria  10,0   9,3   10,2   8,7   10,1   9,5   10,4   10,2  
Campania  11,0   10,6   11,9   10,9   10,7   9,8   9,3   9,3  
Emilia Romagna  23,6   21,4   18,6   18,5   19,0   18,7   16,9   16,1  
Friuli Venezia Giulia  18,0   15,5   14,6   14,6   11,8   14,0   15,4   10,7  
Lazio  16,7   14,9   14,6   14,1   13,1   12,5   10,8   10,5  
Liguria  19,1   18,0   16,7   17,1   16,3   21,2   16,4   17,9  
Lombardia  14,6   13,9   13,8   12,8   13,7   11,7   11,9   11,5  
Marche  36,7   36,6   31,9   30,3   29,1   29,2   27,4   24,7  
Molise  18,9   21,3   17,3   18,3   17,8   16,5   16,5   15,6  
Piemonte  20,4   17,7   16,7   14,7   13,9   14,0   12,6   11,3  
Provincia di Bolzano  18,3   16,7   16,6   16,5   16,9   13,5   14,0   14,8  
Provincia di Trento  20,3   17,7   17,3   16,6   15,2   15,5   13,3   14,1  
Puglia  12,0   11,3   10,7   11,1   10,5   10,5   10,9   9,5  
Sardegna  26,4   21,9   20,0   14,7   15,0   14,2   12,7   12,8  
Sicilia  12,3   11,3   11,0   10,7   10,5   10,4   10,8   11,0  
Toscana  25,8   24,5   22,4   24,5   23,3   22,8   19,6   19,8  
Umbria  35,8   32,6   29,4   31,7   26,9   27,3   25,5   24,8  
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Valle d'Aosta  15,7   16,0   15,7   15,0   15,1   20,0   9,6   9,6  
Veneto  16,1   14,4   14,1   13,1   13,1   12,9   11,3   11,0  
Italia  20,5   19,3   18,5   17,8   17,6   17,2   16,2   15,6  

Incidenza per mille addetti/anno di infortuni Gravi T40 in occasione di lavoro riconosciuti per regione e anno 

 

L’incidenza di infortuni in agricoltura nel 2017, pur nella prudenza di confronti basati su dati provenienti da fonti 
parzialmente difformi, sembra essere ancora al primo posto in graduatoria per gli infortuni totali (circa il 32 per 1000 
lavoratori), e per i gravi e mortali (rispettivamente 12,77 e 0,09 per 1000), valori più elevati di quelli riscontrati negli 
altri settori lavorativi, ivi comprese le costruzioni. 

Ciononostante, anche grazie al lavoro sistematico del piano nazionale di prevenzione, si vede fino a tutto il 2018, a 
differenza degli altri settori, una importante riduzione del numero di infortuni. Come si può notare, pur rimanendo a 
valori di indice elevati, la riduzione è costante e sufficientemente omogenea anche per gli infortuni gravi e mortali. 

Il Registro degli infortuni mortali e gravi, professionali e “non professionali” 
Il Sistema di raccolta di eventi gravi e mortali, creato in accordo con INAIL, utilizza segnalazioni di stampa integrate da 
approfondimenti degli operatori ASL competenti per sede di accadimento. 

I dati non mostrano una tendenza significativa alla riduzione ma soprattutto evidenziano una discrepanza fortissima con 
gli infortuni riconosciuti da INAIL e presenti nei Flussi. Ciò si spiega con il fatto che nel settore è di assoluto rilievo la 
fascia “grigia” di lavoro non assicurato di pensionati e “hobbisti” (giova qui ricordare che metà delle aziende censite nel 
2010 non superava le 50 giornate lavorative annue) che tra l’altro non hanno alcuno stimolo a migliorare la sicurezza 
delle proprie macchine. 

Infine è giusto ricordare che l’ambiente di lavoro agricolo è anche in molti casi ambiente di vita e che ogni anno si 
verificano infortuni gravi e anche mortali, da macchine o impianti, a carico di  minori, familiari o altre persone non 
addette ai lavori agricoli. Proprio questi dati hanno portato alla scelta legislativa di introdurre la revisione periodica dei 
trattori quale potente strumento di messa a norma del parco macchine, e a inquadrare il trattore come macchina 
pericolosa per cui necessita una formazione speciale (patentino). 

La sistematica sottostima degli eventi infortunistici che deriva da questa situazione deve portare a considerare con 
prudenza i dati delle fonti correnti che rappresentano la realtà del mondo agricolo assicurato, ma solo in minima parte la 
pur numerosa fascia dei non assicurati. 

Le dinamiche di accadimento  
Le informazioni sulle dinamiche di accadimento degli infortuni in agricoltura sono disponibili nei Flussi Informativi Inail-
Regioni attraverso otto variabili ESAW2 che non riassumono soltanto la causa del danno. Queste otto variabili allargano lo 
sguardo alle circostanze e alle deviazioni dal normale svolgimento del lavoro che porta poi a un contatto che trasferisce 
energia e provoca il danno: solo questo ultimo aspetto era contemplato nei vecchi “forma” e “agente” forniti da Inail. 

Le cause e circostanze dell’infortunio distribuite nelle otto variabili che cercano di cogliere le dinamiche dell’evento sono 
le seguenti: 
1. tipo di luogo (nel quale si trovava il lavoratore)     56 voci 
2. tipo di lavoro (cosa stava facendo: es. potatura)     37 voci 
3. attività fisica specifica (l’attività in particolare, es. salire sulla scala, sollevare)  40 voci 
4. agente materiale dell’ attività fisica (la scala o l’oggetto sollevato)                 572 voci 
5. deviazione rispetto alla norma (ciò che è andato “storto”)    53 voci 
6. agente materiale deviazione (l’oggetto o la circostanza “sbagliati”)                 534 voci 
7. contatto che ha provocato i danni alla vittima (urto, colpo, incastramento)   49 voci 
8. agente materiale contatto (l’oggetto che ha provocato il trauma)                  544 voci 
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Modalità di evento 2010 2011 2012 2013 2014 2015 2016
Capovolgimento 116 80 85 89 100 106 90
Investimento 9 13 7 13 9 15 9
Caduta dal trattore 8 11 6 7 10 10 8
Investimento da terra - 5 7 3 - 4 1
Schiacciamento - 5 4 - 2 1 0
Non definiti 2 13 2 9 - 1 6

Totale 135 127 111 121 121 137 114

infortuni mortali con trattore



 

Non bisogna nascondersi le difficoltà riscontrate nell’individuazione esatta delle variabili appena esposte a partire dalle 
poche righe di descrizione dell’infortunio che si trovano nella denuncia, compilata magari da persona senza una 
conoscenza diretta dei fatti o da un professionista esterno. Da un punto di vista statistico sono infatti inutilizzabili a causa 
dell’elevato numero di valori mancanti non compilati. L’utilizzo dei dati che si propone di seguito è utile ai soli fini 
prevenzionali ed è il metodo di analisi qualitativa dei dati del modello “Sbagliando si impara” adottato ormai da anni con 
successo dal sistema informativo degli infortuni mortali Infor.Mo. 
 

Il set di dati considerato è quello di tutti gli infortuni della Gestione Agricoltura, a prescindere dal riconoscimento e 
dall’occasione di lavoro, accaduti negli anni 2013-2017, ultimo set di dati aggiornato nei Flussi Informativi con 
l’estrazione del 31.10.2018, corrispondenti a 188.222 casi. Nelle tabelle che seguono sono riportati in ordine decrescente 
i primi casi più frequenti negli archivi raggruppando gli altri casi nella categoria “Altri”. Sono indicati anche i casi di 
singole informazioni omesse per mancanza di fonti (000 Nessuna informazione) e quelli per i quali non sono stati 
compilati i campi ESAW (999 Non determinato, per lo più i casi non riconosciuti) in modo da avere una distribuzione 
relativa sempre al totale dei casi e poterne valutare la qualità. 
 

La prima variabile è il Tipo di luogo nel quale è accaduto l’infortunio. In Agricoltura l’informazione ci propone una 
distribuzione percentuale fra coltura del suolo, allevamenti e attività forestali. 
Tipo Luogo Frequenza  Percentuale 
032 Luogo agricolo - coltura del suolo  25182 13% 
29 Luogo per l’agricoltura, l’allevamento, forestale, ittico –non precisato 20046 11% 
033 Luogo agricolo - coltura su albero, arbusto 18192 10% 
031 Luogo di allevamento 18161 10% 
034 Zona forestale 7457 4% 
Altri luoghi 22236 12% 
000 Nessuna informazione 8.265 4% 
999 Non determinato 68.683 37% 
Totale   188.222 100% 

Il tipo di lavorazione effettuata nel luogo conferma soltanto la distribuzione delle attività fra trattamento del suolo, 
l’allevamento e il lavoro di tipo forestale. 

Tipo Lavoro Frequenza Percentuale 
32 Lavoro di tipo agricolo, coltura dei vegetali           24.197  13% 
31 Lavoro di tipo agricolo, trattamento del terreno           18.475  10% 
33 Lavoro di tipo agricolo che comporti l’allevamento o l’uso di animali           17.725  9% 
30 Attività di tipo agricolo, forestale, ittico, con l’uso di animali vivi            12.399  7% 
34 Lavoro di tipo forestale             8.727  5% 
00 Nessuna informazione           11.365  6% 
99- Non determinato           68.683  37% 
Altri lavori           26.651  14% 
Totale        188.222  100,00% 

 

Con l’attività fisica e il relativo agente si entra già nella descrizione del contesto nel quale è accaduto l’infortunio.  
Ecco allora “emergere” alcuni contesti: salire e scendere dal trattore, camminare e correre nei campi, afferrare rami e 
tronchi,  lavorare con utensili e trattare gli animali. 

Attività Fisica Frequenza Percentuale 
61 Camminare, correre, salire, scendere, ecc.         19.509  10% 
60 Movimenti – non precisato         11.666  6% 
21 Lavorare con utensili a mano manuali         10.633  6% 
41 Prendere in mano, afferrare, strappare, tenere in mano, deporre            9.748  5% 
40 Manipolazione di oggetti – non precisato           9.289  5% 
00 Nessuna informazione           9.240  5% 
99 Non determinata         68.683  37% 
Altre attività         49.454  27% 
Totale      188.222  100% 

 
Agente Attività Frequenza Percentuale 
01020200 Terreni agricoli (campi, prati ... )             8.359  4% 
09020301 Trattore agricolo             4.944  3% 
18010100 Rami, tronchi ...             3.807  2% 
99000000 Altri agenti materiali non elencati              2.719  1% 
18020502 Bovini             2.707  1% 
01000000 Edifici, superfici a livello del suolo (interne o esterne, fisse o mobili, 
temporanee o no) - Non precisato 

            2.581  1% 

14000000 Materiali, oggetti, prodotti, elementi costitutivi di macchine o veicoli, 
frammenti, polveri - non precisati 

            2.514  1% 



18010000 Alberi, piante, colture             2.452  1% 
14120000 Carichi - movimentati a mano             2.290  1% 
02030100 Scale portatili (a pioli, estensibili, ecc.), sgabelli             2.142  1% 
Altri agenti attività            61.945  30% 
00000000 Nessuna informazione           23.079  12% 
99999999 Non determinato           68.683  37% 
Totale        188.222  100% 

Come si vede la cattiva compilazione rende illeggibili almeno metà degli eventi, con grave compromissione della lettura 
complessiva dei dati. 
È però la “Deviazione” la chiave per comprendere l’evento infortunistico: cos’è andato storto? Anche questa va letta 
insieme al relativo agente e osserviamo che ora i trattori non sono a inizio classifica. Questo perché in parte sono 
coinvolti negli “inciampamenti” nel salire e scendere, e in parte perché sono altre le deviazioni più frequenti: il terreno, la 
vegetazione e gli animali. Si è già detto che le percentuali non vanno prese nel loro senso qualitativo: non è dimostrabile 
che gli scivolamenti siano il doppio dei movimenti scoordinati, perché altri casi potrebbero trovarsi fra i valori mancanti e 
non sono stati rilevati. Possiamo però dire che alcune modalità emergono fra le tantissime che si sono incluse nella 
categoria “Altri” che contano solo pochissimi casi. 

Deviazione Frequenza Percentuale 
52 Scivolamento o inciampamento – con caduta di persona – allo stesso livello           21.435  11% 
64 Movimenti scoordinati, gesti intempestivi, inopportuni           11.596  6% 
44 Perdita di controllo totale o parziale di oggetto (portato, spostato, movimentato)             7.935  4% 
43 Perdita di controllo totale o parziale di utensile a mano (motorizzato o no) nonché del 
materiale lavorato dall'utensile 

            7.697  4% 

51 Caduta di persona dall’alto             7.135  4% 
50 Scivolamento o inciampamento – con caduta di persona – non precisato             6.569  4% 
84 Aggressione, calca, violenza da parte di animali             4.571  2% 
75 Passo falso, torsione di gamba o caviglia, scivolamento senza caduta             4.528  2% 
42 Perdita di controllo totale o parziale di mezzo di trasporto/di attrezzatura di 
movimentazione (motorizzato o no) 

            4.274  2% 

30 Rottura, frattura, scoppio, scivolamento, caduta, crollo dell’agente materiale              4.160  2% 
Altre deviazioni           29.949  16% 
00 Nessuna informazione             9.690  5% 
99 Non determinata           68.683  37% 
Totale        188.222  100% 

 
Agente Deviazione Frequenza Percentuale 
01020200 Terreni agricoli (campi, prati ... ) 11649 6,20% 
18010100 Rami, tronchi ... 4812 2,60% 
18020502 Bovini 4226 2,20% 
18000000 Organismi viventi e esseri umani - non precisati 3458 1,80% 
01000000 Edifici, superfici a livello del suolo (interne o esterne, fisse o mobili, 
temporanee o no) - Non precisato 

3378 1,80% 

09020301 Trattore agricolo 3107 1,70% 
01020100 Superfici in generale 2973 1,60% 
02030100 Scale portatili (a pioli, estensibili, ecc.), sgabelli 2673 1,40% 
Altri agenti deviazione 58463 27,20% 
00000000 Nessuna informazione 24800 13,20% 
99999999 Non determinato 68683 36,50% 
Totale 188222 100,00% 

Il contatto nel caso dell’agricoltura conferma semplicemente le variabili precedenti senza aggiungere altre informazioni. 
Gli schiacciamenti e i danni al sistema muscolo-scheletrico sono frutto delle cadute, mentre gli altri contatti sono tipici 
delle modalità già viste relativamente al trattamento degli animali e a parti di macchine. 

Contatto Frequenza Percentuale 
31 Movimento verticale, schiacciamento su/contro (risultato di caduta)           27.038  14% 
71 Sforzo fisico a carico del sistema muscolo-scheletrico           14.076  8% 
53 Contatto con agente materiale duro o abrasivo           14.015  7% 
51 Contatto con agente materiale tagliente (coltello/lama)             8.057  4% 
50 Contatto con agente materiale tagliente, appuntito, duro, abrasivo              7.242  4% 
32 Movimento orizzontale, schiacciamento su/contro             5.918  3% 
42 Urto da parte di oggetto in caduta             5.090  3% 
80 Morso, calcio, ecc., da parte di animali o di esseri umani – non precisato             3.141  2% 
83 Colpo, calcio, testata, strangolamento             2.818  2% 
41 Urto da parte di oggetto proiettato             2.434  1% 
Altri contatti           19.498  10% 
00 Nessuna informazione           10.212  5% 
99 Non determinato           68.683  37% 
Totale        188.222  100% 

 



 
Agente Contatto Frequenza Percentuale 
01020200 Terreni agricoli (campi, prati ... )           15.854  8% 
01020100 Superfici in generale             5.247  3% 
18010100 Rami, tronchi ...             4.762  3% 
01000000 Edifici, superfici a livello del suolo (interne o esterne, fisse o mobili, temporanee 
o no) - Non precisato 

            4.066  2% 

18020502 Bovini             3.981  2% 
01020000 Superfici e luoghi di transito: suoli (interni o esterni, terreni agricoli, campi 
sportivi, superfici scivolose, irregolari, ingombre, assi con chiodi) 

            3.175  2% 

14000000 Materiali, oggetti, prodotti, elementi costitutivi di macchine o veicoli, frammenti, 
polveri - non precisati 

            2.987  2% 

01020101 Pavimento             2.927  2% 
Altri agenti contatto           53.573  

 

00000000 Nessuna informazione           22.967  25% 
99999999 Non determinato           68.683  37% 
Totale         188.222  100% 

Casi mortali  
Le denunce di infortunio mortale riconosciute sono passate da 103 nel 2010 a 64 nel 2018 con una riduzione di  casi di 
quasi il 50%. Il dato del 2018 è influenzato dagli incidenti stradali avvenuti in Puglia, che hanno provocato la morte di 16 
braccianti extracomunitari a Lesina e Foggia. Nel 2018 sono infatti aumentate le morti avvenute in itinere (8 casi in più 
rispetto al 2017), mentre quelle in occasione di lavoro sono diminuite (64 casi contro i 72 del 2017, i 73 del 2016).  

infortuni mortali 2010 2011 2012 2013 2014 2015 2016 2017 2018 ∆ 2010-2018 % 
occasione lavoro senza mezzo 84 79 77 77 68 78 56 55 47 -44% 
occasione lavoro con mezzo 19 19 20 21 27 23 17 17 17 -11% 
itinere con mezzo trasporto 10 12 12 7 14 11 10 11 19 +90% 
itinere senza mezzo trasporto 2 0 1 1 1 2 0 0 0 - 
TOTALE 115 110 110 106 110 114 83 83 83 -28% 
 

Un’attenzione particolare andrebbe posta sui lavoratori stranieri, che è possibile censire, approssimativamente, 
attraverso lo stato di nascita. I casi di infortunio mortale di questi lavoratori rappresentano una percentuale di circa il 
20%, ben superiore e quella di tutti gli altri infortuni, che oscilla fra il 13 e il 15%. 
 

infortuni mortali 2014 2015 2016 2017 2018 
extracomunitari 11 13 14 10 24 
Comunità europea 10 12 2 10 1 
Italia 89 89 67 63 58 
Totale 110 114 83 83 83 

Senza considerare poi il problema del lavoro irregolare che pesa maggiormente nei lavoratori stranieri. A maggior 
ragione per i casi mortali, per i quali spesso i superstiti devono agire per la dimostrazione del nesso causale con l’attività 
lavorativa. 
Per gli infortuni mortali è ancora più importante conoscere le cause e le circostanze degli eventi che si sono visti in 
precedenza per gli infortuni in generale. Di seguito l’Agente dell’attività: 

Agente Attività Frequenza Percentuale 
09020301 Trattore agricolo 55 11,20% 
12020100 Autovetture 25 5,10% 
12000000 Veicoli terrestri - non precisati 18 3,70% 
18010000 Alberi, piante, colture 9 1,80% 
13000000 Altri veicoli di trasporto - non precisati 7 1,40% 
01020100 Superfici in generale 6 1,20% 
01020200 Terreni agricoli (campi, prati ... ) 6 1,20% 
12020300 Trattori stradali senza rimorchio 6 1,20% 
12990000 Altri veicoli terrestri noti del gruppo 12 6 1,20% 
18010100 Rami, tronchi ... 6 1,20% 
09020300 Attrezzi agricoli semoventi, trattori 5 1,00% 
12020200 Camioncini, furgoni 5 1,00% 
12030200 Biciclette, … 5 1,00% 

Come si vede il trattore e i veicoli terrestri, come atteso, sono al primo posto fra le attività dell’infortunato. Le deviazioni 
confermano anch’esse le attese, ma sono presenti casistiche, anche meno frequenti, che però si tende a trascurare.  
Vale la pena elencarle tutte, anche quelle con una sola occorrenza: 

Deviazione Frequenza 
42 Perdita di controllo totale o parziale di mezzo di trasporto/di attrezzatura di movimentazione (motorizzato o no) 71 
40 Perdita di controllo totale o parziale di una macchina, di un mezzo di trasporto/attrezzatura di movimentazione, 
di un utensile a mano o oggetto, di un animale – non precisato 

32 

51 Caduta di persona dall’alto 24 
33 Scivolamento, caduta, crollo di agente materiale posto al di sopra (che cade sulla vittima) 23 



41 Perdita di controllo totale o parziale di macchina (compreso avviamento intempestivo) e del materiale lavorato 18 
30 Rottura, frattura, scoppio, scivolamento, caduta, crollo dell’agente materiale  16 
63 Essere afferrato, trascinato da qualcosa o dal proprio slancio 14 
64 Movimenti scoordinati, gesti intempestivi, inopportuni 14 
84 Aggressione, calca, violenza da parte di animali 10 
34 Scivolamento, caduta, crollo di agente materiale posto al di sotto (che trascina la vittima) 7 
44 Perdita di controllo totale o parziale di oggetto (portato, spostato, movimentato, ecc.) 6 
50 Scivolamento o inciampamento – con caduta di persona – non precisato 5 
52 Scivolamento o inciampamento – con caduta di persona – allo stesso livello 5 
35 Scivolamento, caduta, crollo di un agente materiale – allo stesso livello 4 
32 Rottura, esplosione con produzione di schegge (legno, vetro, metallo, pietra, plastica, altro) 3 
85 Presenza della vittima o di terzo che crea un pericolo per la vittima/per sé stesso e se del caso per altri 3 
99 Altra deviazione non indicata nella presente nomenclatura 3 
12 Problema elettrico – contatto diretto 2 
14 Incendio 2 
21 Allo stato solido – traboccamento, rovesciamento 2 
31 Rottura di materiale, alle giunzioni, alle connessioni 2 
39 Altra deviazione nota del gruppo 30 non indicata sopra 2 
43 Perdita di controllo totale o parziale di utensile a mano (motorizzato o no) nonché del materiale lavorato  2 
45 Perdita di controllo totale o parziale di animale 2 
70 Movimento del corpo sotto sforzo fisico (che porta generalmente ad una lesione interna) – non precisato 2 
71 Sollevando, portando o alzandosi 2 
72 Spingendo, tirando 2 
81 Sorpresa, spavento 2 
89 Altra deviazione nota del gruppo 80 non indicata qui sopra 2 
10 Deviazione per problema elettrico, esplosione, incendio – non precisato 1 
13 Esplosione 1 
49 Altra deviazione nota del gruppo 40 non indicata sopra 1 
73 Depositando, abbassandosi 1 
74 Torsione, rotazione, girandosi 1 
79 Altra deviazione nota del gruppo 70 non indicata sopra 1 
80 Sorpresa, spavento, violenza, aggressione, minaccia, presenza – non precisato 1 
82 Violenza, aggressione, minaccia – tra dipendenti dell’impresa 1 

Negli agenti materiali della deviazione troviamo infine i trattori al primo posto, come atteso.  
Di seguito i principali in ordine decrescente: 

Agente Deviazione Frequenza 
09020301 Trattore agricolo 47 
12020100 Autovetture 29 
12000000 Veicoli terrestri - non precisati 17 
18010000 Alberi, piante, colture 15 
18010100 Rami, tronchi ... 12 
13000000 Altri veicoli di trasporto - non precisati 8 
09020300 Attrezzi agricoli semoventi, trattori 7 
01020200 Terreni agricoli (campi, prati ... ) 6 
12020300 Trattori stradali senza rimorchio 6 
18000000 Organismi viventi e esseri umani - non precisati 6 
12010100 Camion, rimorchi, semirimorchi - per il trasporto merci 5 
12990000 Altri veicoli terrestri noti del gruppo 12, ma non sopra elencati 5 
01020100 Superfici in generale 4 
12020200 Camioncini, furgoni 4 
18020502 Bovini 4 

 
La Banca Dati Infor.Mo. ci offre uno sguardo diverso da quello assicurativo, perché è alimentata dalle indagini condotte 
dalle Asl su tutti gli infortuni mortali, anche dei lavoratori non assicurati o irregolari. Il quadro che ne esce è 
sensibilmente diverso da quello appena visto, soprattutto per quello che riguarda le popolazioni. Di seguito 1.030 casi 
riconducibili ad attività agricole contenuti nella banca dati, accaduti e indagati fra il 2002 e il 2015.  
 



Incidente Casi 
Caduta di persona dall'alto 159 
Caduta dall'alto di gravi 103 
Variazione della marcia veicolo/mezzo di trasporto (ribaltamento) 372 
Contatto con oggetti/mezzi in movimento (nella sede abituale) 109 
Avviamento intempestivo veicolo, macchina, attrezzatura, etc. 74 
Contatto con organi lavoratori in movimento 83 
Proiezione di solidi 22 
Contatto elettrico diretto 26 
Altri incidenti 82 
Totale 1030 

La tipologia degli incidenti grosso modo ricalca le deviazioni già viste tratte dai Flussi Informativi. Se però si osserva la 
tipologia delle vittime è ragionevole pensare che quasi il 50% dei casi è escluso dai dati Inail: almeno gli anziani, i 
pensionati e gli irregolari.  

Popolazione Casi % 
Anziani 330 27% 
Autonomo senza dipendenti 295 24% 
Pensionati 178 15% 
Stranieri 109 9% 
Irregolari 78 6% 
Socio (anche di cooperative) 78 6% 
Rapporto di lavoro atipico 52 4% 
Autonomo con dipendenti 51 4% 
Neo-assunti 28 2% 
Giovani lavoratori 12 1% 
Totale 1211 100% 

 
Infortuni per fascia di età e nazione di nascita 
L’andamento degli infortuni denunciati in agricoltura per fasce di età mostra immediatamente l’allargarsi della forbice 
delle classi di età superiori. Si è passati dal 42% del 2010 al 50% del 2018 

 
Il dato va contemperato con la crescente influenza dei lavoratori nati all’estero che è in aumento in percentuale sul 
totale degli infortuni e che è mediamente più giovane. Di seguito gli infortuni riconosciuti  in agricoltura dei lavoratori 
italiani e nati all’estero e subito dopo la percentuale sul totale di questi ultimi. 

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

Da 51 a oltre 67 
 

 



Se poi si mette a confronto l’età media degli infortunati italiani con quelli nati all’estero diventa evidente la differenza di 
circa dieci anni in media fra le due classi.  

 
Il fattore età influenza anche la gravità degli infortuni. La tabella che segue mostra come gli infortuni più gravi, quelli con 
esiti di invalidità superiori al 16% e i mortali, siano concentrati nelle classi di età superiori. 

 

Spunti per la prevenzione 
1. si è lontani dal raccogliere tutti gli infortuni sul lavoro nel mondo agricolo. Ciò spiega parte della grande 

differenza numerica tra gli infortuni mortali da trattore agricolo nei dati INAIL e quelli registrati da ASAPS e dal 
registro nazionale infortuni agricoli -“professionali e non”- gestito da INAIL in collaborazione con il Gruppo di 
lavoro Agricoltura del Coordinamento delle Regioni). 

2. I dati sono quindi un indicatore efficace per alcune categorie, inadeguato per altre; in generale sono un 
indicatore rappresentativo delle realtà produttive più strutturate. Ci informano sulle tendenze in questi contesti, 
meno ad esempio sull’agricoltura, in cui molti non sono assicurati, sulle microimprese e sulle imprese individuali, 
situazioni in cui in genere il fenomeno infortunistico è più grave. 

3. Nonostante i limiti sopra indicati gli infortuni in occasione di lavoro, a differenza da quelli in itinere, mostrano 
comunque una tendenza costante alla riduzione, evidente anche a livello regionale.  

4. I dati dei flussi informativi da INAIL alle ASL non permettono ad oggi, anche a causa di un sistema di raccolta 
ancora prevalentemente indirizzato da finalità assicurative, di effettuare un puntuale monitoraggio delle 
dinamiche di infortunio, essenziale per valutare l’efficacia degli interventi di contrasto.  

5. Gli infortuni mortali, in particolare gli infortuni multipli come quello in Provincia di Pavia nel settembre 2019 con 
4 decessi in ambiente confinato, mostrano un quadro in parte diverso, in cui sembra non si impari nulla dal 
passato; considerazioni analoghe sembrano valere, ad esempio, per i ribaltamenti di trattore. In realtà, ciò 
riflette una dualità presente nel mondo del lavoro; a fronte di una parte recettiva e discretamente organizzata 
per affrontare i temi della prevenzione, una parte, spesso collocata nelle microimprese, è refrattaria alle 
politiche di prevenzione, a volte per ragioni oggettive di residualità economica (il pensionato con un piccolo 
podere non cambia/adegua il suo trattore se non obbligato), a volte per mancanza di formazione e 
addestramento, anche legata a deregulation, precarietà dei rapporti di lavoro e turnover. Occorrono quindi 
strategie mirate in grado di affrontare i singoli problemi dentro logiche di piani poliennali di prevenzione di 
comparto (l’introduzione della revisione per la circolazione su strada, comprensiva della sicurezza sul lavoro, per 
i trattori, si stima porterà, a regime, a risparmiare un centinaio di decessi all’anno). 

6. Nei mass media si riscontra da qualche anno una maggiore attenzione verso i temi della prevenzione in 
ambiente di lavoro e in particolare verso l’infortunistica; ciò avviene però troppo spesso con un taglio 
scandalistico, con pesanti distorsioni nella percezione sia dei rischi sia delle responsabilità, con una ricerca 
prioritaria dei “capri espiatori” e la tendenziale negazione di efficacia di interventi che non siano puramente 
repressivi; una corretta comunicazione viceversa è fondamentale per condividere con tutte le parti la scelta delle 
priorità di intervento e per diffondere pratiche corrette ed efficaci di prevenzione. Occorre quindi un piano 
organico e coordinato di comunicazione - coerente e integrato con una sistematica valutazione di efficacia degli 
interventi volti a contrastare il fenomeno -,  rivolto a tutti gli interlocutori (mass media, istituzioni, parti sociali, 
cittadini), rendendo trasparenti le azioni e i risultati delle azioni intraprese, anche evidenziando criticità ed 
eventuali insuccessi. 
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